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La guestione maoedone 
« la democrazia 

Sai compito ohe Hpetturt-bbo alla de­
mocrazia di fronte alla questione ma 
oodòne troviamo nell'ultimo numero di 
quella pregevole rivista che è la Vita 
ìnternaiionale ÌB\ Moneta un notevole 
articolo di Giuseppe Pinardi che in 
parte riproduciamo,. associandosi nel 
riconesoere la soverchia indilferonza 
dei partiti democratici sulla grave que­
stione. 

«La domooraz'a vanta non pochi di­
ritti, ma ha sopratutto dei grandi do­
veri, che non possono venire trascu­
rati seo;a colpa né senza pericolo. Cosi 
scriveva' a un dipresso il Quinet nel 
1848,' è gli uomini della rivoluzione 
applalidlvano. Applaudivano, ma dopo 
aver tannato dai libri, dalla cattedra, 
dallo improvvisate tribune dei teatri 
diurni contro il papato e l'eccessiva 

f etenza di Uoma, lasciavano uccidere 
'anno dopo, la repubblica di Miiz/iui. 

Testlóaoni e documenti non smentiti 
provano ad esuberanza come la demo-
oratia francese fosse rimasta allora al 
disotto del proprio compito Si esigeva 
molta, energia, dell'audacia, dell'entu­
siasmo La folla restò sorda ai moniti 
profetici di Victor Hjgo, del M'cheiat, 
del Quibet, e venne pronta l'esp'azione, 
COSI, anche oggi, spesso sounecchia la 
demoòrazia' di Francia e di fuori, no­
nostante le giovani e fiorenti energie 
ohe le éoho cresciuta intorno. . 

Si ammirano gli Armeni, ricordava 
di rebénte un uomo politico inglese, 
pioèoló popolo .che resiste a tutte le 
persejìàzioòi, ma non si fa quanta si 
dovrebbe fare per costringere le po­
tenze'aà>'i^téstare il braccia del sul­
tano. Ci'entusiasmiamo, aggiungeva di 
qua della Manicî , Francis de Pres-
sonsè, quando il telegrafo annuncia che 
la Macedonia sta per insorgere contro 
la barbarle del Ooverno turco, ma la 
coscienza del Qoatro dovere non sembra 
tanto fòrte da sorreggersi oltre la vana 
e passeggterà protesta verbale..,. 

L'organo degli emigrati macedoni, 
ohe iì stampa a Parigi, ha constatato 
più di una volta oomn le nuzioni fir­
matarie d̂ I trattato di Berlino agiscano, 
oggi bgolto pi(t fiaccamente contro il 
malvoi,ere del Sultano di quel che fa-
eevanol vént'finqi sono 

Dopò aver, suggerito le riforme di 
comunci accordo,. fisse non hanno p<ù 
tentato; mì'azidne sena per astringere 
Abdttl 'H'imid ad app'iicarle, mentre lo 
sgOTeroò déj funzionarli, le rapine dei 
soldati,' le.,atracit& degli albanesi e dei 
Kurdi song andate aumentando e quasi 
diremmo, - iiitensillcandosi tant(r"fiélla 
Macedonia che in Armenia. .Dunquu? 

E' la. colpa dai governi d'Eumpa, 
sono le,manchevolezze della diplomazia, 
ha detto qualcuno, che hanno pormA-sso 
quello Scumpio, tollerata quel martino 
delle due proviiicìe turche. Il Jaures 
ci sembra giudice più equanime quando 
accanto. ' alla responsabilità delie can­
cellerie' addita anche l'insufflcienza dei 
partiti democratici come causa del per­
petuarsi degli orrori d'Oriente. 

La democrazia, ha detto Jaurès, non 
ha visto sempre quale immenso com­
pita le spettava, dimenlioando che nui-
l'etli nostra la volontà popolare, quando 
sia espressa.CQn chiarezza ed energia, 
può sempre oseroitaru una azione sa­
lutare sull'oliera,del governo a base di 
suffragio npiversale. 

Sono staiti in Italia, in questa circo­
stanza, i .varii partiti che rappresen­
tano nel 'f̂ ostro pa^se la grande tradi­
zione déiupcratica all'altezza dal loro 
compito? , 

No. 
Evidentemente l'Gstre ma Sinistra no! 11 

no-tra Camera naviga ancora senza una 
direttiva precisa nell' incerto mare della 
politica estera Né potrebbe essere al­
trimenti E' dal paese, è dalla stampa 
che dovrebbero giungere alle rappre­
sentanze parlamentari dei diversi par­
titi gli incitamenti e i suggerimenti. 
Invece tròppo spessa succede il con­
trario e se una questione è lasciata 
cadere a .^ontec)torio, nessuno pensa a 
t-isollevarlp. î a un'altra tribuna. Ciò è 
avvenuto aac)ie per le faccende di Ma­
cedonia, le qu^li,. oramai, invece di 
chiarirsi si. trovano avvolte da nebbie 
impeaetrabill, che. ne ritarderanno sem­
pre diù la 'soluzione. 

Per tutto questo ragioni e per molte 
altre che sarebbe troppo lungo esporre 
qui, noi dobbiamo canchiudere con 
Pierre Quilla^d glie le critiche e anche 
le aspre censure, rivolto agli inerii 
partiti democràtici d'Occidente non sono 
sempre ingiuste»;.. 

burgaro, sorbo, ru-citi montoneijrinoi 
m no e greco. 

Il Montenegro ha un eiTottivo dì 
guerra di 3g mila uomini con 30 mila 
fucili a ripetizione offerti dallo cz»r. 

La Serb a ha un eiTuttivo di !250 mila 
uomini, ma in realtà nou potrebbe mot-
toro in campagna che 100 mila uomini. 

La forza militaro più aeria ò quella 
della Bulgaria, il cui eDettivo di guerra 
ò di ZOO mila uomini. Mi per le sue 
strettezze finanziare questa potenza po­
trebbe a stonto moterne in arai da 
126 a 130 mila. 

Pur questa crisi la Bulgaiia non po­
trebbe impegnarsi da soia in una guerra. 
Ma da qualchn tempo Bulgaria, Serbia 
e Montenegro accennano a trovarsi di 
accordo. 

DI fronte a questa triplice balcanica 
si troviirà forse una lega greco latina, 
costituita dalla Grecia e dalla llomn-
nla. 

La Orocla non è riuscita ancora a 
riordinare il suo esercito dopo i disa­
stri del 1897. 

Il suo effAttlvo di guerra dovrebbe 
os.iere di 162 mda commi: 82 mila di 
prima linea n 80 mila della territo­
riale. Ma anche questo ò un efftittivo 
aitila cnrta. 

L't<lfi)ttiva di guerra della Romania 
è di 170 m.la uomui con 50 mila di 
riserva. 

Queste cifre dimostrano che una 
conflagrazione balcanica, anche senza 
l'intervenuto, dell'Austria e della lius-
aia, potrebbe prendere una piega ub-
baetanzA seria. 

DALLA CAPITALE 

Le forza degli, as.erci)! jialoanioi 
La Kréut Z^ttùni?,.pubblica uno stu­

dio «omptéto é'^docniDentato sugli esor-

Lo seiopBFO generale a lioma 
L'intesa aon fu possibile! 

Roma 7 — Mentre questa mattina 
tutto lasciava spei-are che lo sciopero 
generale sarebbe stato scoiigiurutu, 
mercè il ruciproco, accordo dngli indu­
striali ed operai di rimettere ad un 
collegio arbitrale la soluzione dalla 
vertenza, improvvisamente ogni spe­
ranza cessò, pretendendo gli operai — 
quale questione pregiud>zidie ~ U riuc-
oettazione di tutti loro al lavoro e nou 
volendo i proprietari riconuscure loro 
questo diritto. 

Lo sciopero proolamatol 
Roma 7 — Al comizio delle 17, al 

teatro Oossa, l'affluenza dngli opei-ai fu 
imponente 

Parpagnoli cho voleva tentare di in­
durre gli op»rai ad aspetiaru UDCora un 
po', prima di prendere la gravo deli­
berazione, non venne lascialo parlare. 

Allorn Siibatuii, attenuto un relativo 
silenzio, presentò un ordine dal giorno 
confermante quello di ieri mattina ri 
guardante la proclamazione dello scio­
pero che dovrà essera contegnosa e 
calmo. 

E lo sciopero generale venne imme­
diatamente proclamato o meglio con­
fermato e incominciò subito, salvo pei 
giornali, i quah potranno uscire sta­
sera e domattiOu per illumina-e il pub­
blico, dissbParpagnoli, sulle ultimo fasi 
dello sciopero e sulle ragioni degli 
scioperanti. 

Da domani in poi non si pubbliche­
ranno nemmeno i giornali. 

La prime cariche di cavalleria 

I primi arresti 

Roma 7 — Dopo il Comizio, fra vive 
acclamazioni allo sciopero ed alla so 
lidarietà operaia, gli scioperanti tonta 
reno di uscire in massa al canto del­
l'inno dei lavoratori, ma si trovarono 
subito bloccati da due squadroni di ca 
valleria. Allora essi si divisero in 
gruppi e si diedero a correre in varie 
direzioni, mala manovra era stata pre­
veduta ed altri drappelli di cavalleria 
li inseguirono al trotto serrato, disper­
dendoli. 

Durante gli sbandamenti, vennero e-
seguiti alcuni arresti. 

Siccome i ponti sono bloccati, cosi 
nessuna potè entrare in città. 

Numerosissime pattuglie di cavalleria, 
al comando di ufBciali, custodiscono le 
tipografie, i Ministeri, la Banche, gli 
uffici pubblici ecc. 

Insomma la città riaomisoia ad as­
sumere la Asonomia delle giornate del 
1° maggio della prima maniera. 

Il palazzo delle Posto e del 'Telegrafi 
è occupato militarmente da una com­
pagnia di soldati. 

Le misuro di precauzione prese auop 
veramente formidabili. 

Oli scioperanti però hanno un con­
tegno calmo e si sono quasi tutti re­
cati a Boampagnare, 

Le misure del Governi) 
Roma 7 — Il Ooverno ha preso 

misuro varamente eccezionali. , 
Anche oggi è arrivata dell'altra ca­

valleria, in ferrovid, per affrettare il 
concentramento della truppa e avere i 
cavalli freschi. 

Per evitare disgrazie ai cavalli, la 
divisione militare ha ordinato che i 
cavalli fossero sferrati nelle zampe 
posteriori. A tutte le truppe furono 
distribuiti pacchi di cartucce regola­
mentari a tiro ridotto, 

Al quartiere dejla sussistenza mili­
tare SI trovano pronti trecento soldati 
panattieri che saranno distribuiti noi 
vari panifici a ricHiesta. 

Anche una compognia di soldati ma­
cellai è pronta per gli eventuali ordini. 

Lo caserme rigurgitano di. soldati: 
sono arrivate delle'intiere compagnie di 
sussistenze militari^ 

Durante la giornata venne utilizzala 
pur il servizio di iofarmazioni e per la 
trasmissione di ordini ai vari plotoni 
militari posti nei diversi punti della 
città, noa compagnia di bersaglieri ci­
clisti. 

Misure formidabili vennero speoial-
mnotfl prese per hi sorveglianza delle 
officine del gas, d^lla luce elettrica a 
dell'acquedotto ! 

j I fornai —;,,! trarnvierì 
' Roma 7 — Noft appena sparsasi la 

voce dallo sciopero generale, i negozi 
di fornai vennero presi d'assalto dalle 
donno cho si sfi'rettBvano a fornirsi di 
pane por le famiglie. 

Oli operai fornai si presentarono ai 
rispettivi forni dichiarando ohe stassera 
lavoravano per non fare mancare im­
provvisamente il pano alla popolazione, 
ma cho domattinii abbandoneranno il 
lavoro sino alla cessazione dello scio­
pero. 

I tramviori scloperoranno domani. 
Pel sorvizio tramviario sono pronte 

duecento guardie municipali. 
II contegno degirscioporanti continua 

ad esser calmissimo. 

La serata 
Roma 7, ore 84 — La sarata è 

passata senza incidenti Tutti gli spot 
tacoli teatrali ' procedettero indistur­
bati. Il contegno dignitoso degli scio­
peranti fa api-rari- ohe l'ordine pub­
blico non sarà disturbato. 

Tuttavia la speranza che gli avveni­
menti vengano a dime traro cho i ti­
mori degli amici sono infondati o cho 
il regimo di libertà mostra sempre I 
miracoli che sa compiere; ci persuade 
oggi a non dire di più e a riservare 
ad altro momento qualche considera-
z'ono su questo sciopero che in que­
st'ora sarebbe inopportuno. 

Por diminuire il 
krumiraggio inoosoiente 

Roma 7 — L'on. Cabrini ha pre­
sentato questa intorrogazione : 

" Al Ministro dogli Estori, 
" Per supero s'egli riconosca la iieoevsitA di 

sventare le arti disoocite onde induitriaii «tra-
nieri, ingaggiando operai italiani ooll'intento nou 
palesalo di aoatituirii ad altri lavoratoli in lotta 
per la cooquiaia di pid umane oondiaioni di la­
voro, espongono ad offese la rinntaiioae a la 
vita dtgU uporai atesslt le quali arti possone 
appunto essere a-'entate merco la pubblicasione 
di nolisia sincere e aolleeito sul mereato de! la­
voro estero. „ 

Il Re e l'Esposizione di Venezia 
Roma 7 — Nell'ultima udiea'ia il 

Re parlando con l'on. Nasi, ministra 
della pubblica istruzione, della Esposi­
zione' d'arte di Venezia, ai disse dolente 
di non poterne presenziare l'inaugura-
z one perchè altri impegni lo tratten­
gono nella Capitale, ma ohe si sarebbe 
fatto rappresentare da un principe. 

Assicurò però che dentro l'anno a-
vrebba visitata l'Esposizione. 

. ^ 3 * . 

I tre milioni rubati a Gasale 
sarebbero stati ricuperati? 

Chi non ricorda il sensazionale furto 
di ben tre milioni, compiuto da scaltri 
malandrini alcuna settimane fa, in danno 
della vedova di un banchiere, a Casale ) 

E' noto che le Questure del Regno 
hanno subito comunicato a tutti gli I 
stituti di' credito i numeri dello car­
telle rubate, ma nessuno finora ha dato 
notizie di ricupero. 

A quanto si dice ora, il Ministero 
delle poste, con telegramma circolare, 
ha disposto di non prendere più verun 
provvedimento a riguardo dei titoli di 
rendita relativi al furto Quartara, di 
CUI la circolare N 4143 dui 23 marzo 
u. s , le CUI disposizioni si intendono 
revocate. 

Che cosa vuol dire questo ? 
I milioni sarebbero forse stati ricu­

perali ì 

E' sostanzialmente un granda atto di 
solidarietà proletaria che attesta un 
grado ormai evoluto nella coscienza dei 
iHvoraturi: è una pressione fortissima 
cllM il lavoro organizzato fa »a\ capi-
tilt'; è la crisi; è il periodo acuto che 
può risolversi in uu trionfo o in una 
sconfitta irreparabile. 

Quanti amano la causa delio riven­
dicazioni dei lavoratori guardano oggi 
con angoscia a quanto succede a Roma. 
Non è perplessità, è vera trepidazione. 

Lo scoperò tipografico si svolse fin 
qui in mezzo alla indifferenza piuttosto 
ostila della popolazione romana e di 
tutta Italia. La condizione del tipo/rafo 
a Roma risultava troppo superiore a 
quella degli operai di altre arti e a 
quella dei loro colleghi delle altre città 
Italiane (a Udine ragguagliando le ta­
riffe SI starebbe circa a 2|5 delle pa­
ghe di Roma e persino Napoli e Mi­
lana stanno notevolmente al disotto) 
perchè la pubblica opinione si volgesse 
con affdttuoso fiivora verso gli sciope 
ranti. 

Oggi è da temere cho la pubblica 
opinione specialmiinte a Roma di fronte 
allo sciopero gunorala diventi recisa­
mente ostila. In questo momento nella 
città vi sono dai 25 ai 30 mila fore­
stieri; ed è troppo noto che da questa 
immigrazione turistiche l'Italia e spe-
ciamento Roma traggono la principali 
risorse. 

L'esodo di grai." parto dei forestieri 
cagionata dallo sciopero generate dan-
neggierebbu troppe classi a troppi in­
teressi, perchè passato il primo mo-
mOLto di ontnsiasmo non dovesse ve­
nire da altre categorie di lavoratori, 
oggi solidali, movimenti di resistenza 
e di ostilità, germi fatali di discordia 
futura. 

A ciò si aggiunga la preoccopazione 
dell'ordine pubblico che è da credere 
gli stessi scioperanti intendano di con­
servare e ohe il Govornn mostra di 
voler vigorosamente tutelare : ma tutti 
comprendono che iu certi momenti ba­
stano incidonti minuscoli in mezzo ad 
animi eccitati per cagionare tragedie 
irreparabili. 

E pensando che Iq sciopero generale 
di Roma ò anche insidiato dalle mene 
e dalle lusinghe clericali che lavorano 
fra la quinte per fini che non sono 
corto quelli dei lavoratori né quelli 
della libertà, c'è nuovo motivo di an­
goscia. 

La morte di un insigne fisiologo 
A Pavia è morto il prof. Eusebio 

Oehi, di anni 77, insegnante a quella 
Universilà. 

Il prof. Oohl era un insigne fisioìo-
gioo, ed ora stato ins.gnito della Legione 
d'onore. 

Le rivelazioni Jaures 
Parigi 7 — Vivissima continua io 

tutta la Francia l'impressione delta di-. 
chiaraziono Jaures alia Camera. 

E' l'argomento di tutti i disborsi, la 
stampa non si occupa d'altro, sembra 
quasi di essere ritornati in pièno pe­
rioda di agitazione dre;fuslsta. 

Nella seduta di questa isafa Janren 
ha aggiunto alle precadenti altra rlTe-
lazioni. 

Ha esposta la condotta seguita, dai 
nazionalisti dopo il falso di Henry. Ha 
detto ohe i nazionalisti distrussero l 'et 
fetto dal falso di Henry con la falsa, 
lettera di Guglielmo II; ohe.qnl.nd.i ao-
cusarono 1 partigiani della reviaìODe 
del processo di voler far sorgerà coni' 
pl'icazioni all'estero; «, infinei, ohe rin­
negarono le toro menzogna quando giunse 
l'ora di renderne conto. 

Ha quindi esposto lungamente. la,ato-, 
ria della procedura,di revisione, del 
processo Dreyfus dimostrando ohe Mep-
oier non potendo produrre, pubbliea-
mento la nota di Guglielmo fece di 
tutto per persuadoro della sua esistenza 
1 giudici di Renues. I giudici di Rc|oRe« , 
—» soggiunge — subirono influenze aiJ«'' 
'litarieclariflali. L'assoluzione di.Dreyfqe ;, 
SI coiisideraaa còme una .disfatta della.-
Chiesa. Oggi il pericolo di una guerra 
minacciato dai nazionalisti non esiste 
coma non esisteva prima. 

L'oratore chiese infine, al Governo -
ohe investighi perchè la'-Ìetteradt Pel-
1 eux fu tenuta nascosta é aome la 
f.lsa Iettare di Guglielmo fu, presentata. 
Chiuse dicendo che la debolezza at^ 
tuale dei nazionalisti non farà.dipaeoti-
caro i loro misfatti di ieri.. 

Venne approvato un oi-dine di fiducia 
al governo, affidandogli, sui fatti da 
Jaures esposti, un'inchiesta amministra­
tiva. 

' —js- .e3i~. ' • • • • 

Le carezze dell'amioa Austria 
. Candannatl per I'ÌRRO di Garibaldi 
A Trento dieci studenti che ' avreb­

bero partecipato ad una gita ginnastica 
a Civezzano cantando l'inno Garibaldi,. 
furono condannati un'ammenda e a vari 
giorni di carcere. 

iSXSf- .̂; ^ 

Il Re d'Inghilterra a Parigi , 
.11 «For-ign Office» Conforma ohe 

re Edoardo arriverà a Parigi, il 2 
maggio e si tratterrà due q tre giorni. 

LA SITUAZIONE Di GOETZ 
Sabato giunse al ministero degli o-

steri la domanda del governa russo per 
l'estradizione del signor Guiz. 

La domanda fu trasmessa al mini­
stero di grazia e giustizia e da questo 
ministero al procuratore generale della 
Corte d'Appello di Napoli, perchè ap­
punto colà, dove GJIZ dimorava, deve 
avvenire il giudizio di deliberazione. 

Dispone intatti l'art. 9 del Cadice 
penale: «L'estradizione dello straniero 
nou può essere ^fferià né consentita se 
non dal governo del Ru e previa deli­
berazione conforma dell'autorità giudi­
ziaria del luogo in cui lo straniero si 
trovi ». 

Se l'estradizione è, corno si dice, 
chiesta per reati connessi a delitti po­
litici, si può fin d'ora prevedere quale 
sarà il parere del magistrato italiano 
perchè il disposta dell'art 9 non lascia 
dubbio su questo punto Esso dispano: 
« L'estradizione dolio straniero non è 
ammassa per ì delitti politici, né per i 
reati che a questi siano connessi ». 

Un morto più vivo che mai 
Il pretendouta del Marocco, già due 

volte dato per ucciso, è stato prosla­
mato da tutte le tribù kabili del RifT 
e di Mazuza che circundano Melitta 

La sua posizione diviene quindi sem­
pre più temibile. 

Lo sciopero diii kroTìeri m Olaoda 
Telegrafano da Amsterdam che lo 

sciopero dei ferrovieri va assumendo 
sempre più gravi proporzioni, par l'a­
desione di altre categorie di operai. 

In una riunione tenuta nel pomerig­
gio adalla quale assisteva grande folla, 
vanne proclamato lo sciopero dei me­
tallurgisti in tutto il paese. 

Alle oro 4 del pomeriggio vi fu un 
tbfferuglio dinnanzi all'ufficio centrata 
delle posto. 

La polizia sguainò le sciabola e si 
dice che vi siano due feriti. 

Calata dì Maristi in Italia 
iSi ha Marsiglia cho i padri Maristi 

sono convinti cho potranno terminare 
l'anno scolastico, ma io previsione de­
gli avvenimenti hanno già scelto alcuni 
luoghi di ritiro, ed hanno già acqui­
stato 0 preso in affitto delglì immobili 
a Tonno, Genova e a San Remo, 

U scelliiratlìnii ili DI Oìiiilii!e.,msg . 
Il martino d'una signorina 

L'anno scorso, nel mese di maggio, 
una giovane di Pietroburgo per nome 
Tatiana Zjrotuwa fu accusala di furto 
od arrostata in una stazione. Qualche 
giorno dopo ' la signorina fu trovata 
morta in prigione, e si disse ohe si 
era avvelenata. in seguito ad un ac­
cesso di isterismo. Cosi diedero la no­
tizia 1 giornali russi alenili mesi or 
sono, e nessuno prestò troppa atteà-
ziono al fatto. 

Ma in breve apparve nel Vicdomosli 
di Pietroburgo Un articolo il quale con­
teneva contro il giudice istruttore 
Pussef le più gravi -accuse. Quenti 
sporse quarala contro il principe Uoh-
tomshoi, direttore del suddetto gior­
nale, per diffamazione. 

Ma intervenne un grande signore 
russo, il principe AndronihoAv, che si 
era occupalo dall'affire ed aveva fatto 
una inchiesta in proposito, la quale 
concordava lutoramenta coll'accusa, del 
Viedomosti, e mettava. in luce un ter­
ribile dramma. 

Il giudico Pussef perseguitava da 
lungo tempo la giovane Tatiana, !a 
quale lo temeva e lo fuggiva. Il giu­
dica ri usci a guadaguarai due amiche 
detta fanciulla', e queste-lo avvertirono 
ohe il primo maggio essa doveva re­
carsi ad invitare sua sorella a Zarizyn. 

Il giudice istruttore sali sullo steiso 
treno ove si trovava Tatiana, accom­
pagnato da duo compagni. Questi fecero 
bore alla giovane dell'acquavite, e men­
tre essa dormiva posero nel pasco degli 
abiti della giovane rombrolio e la spada 
del giudice. 

Pussef allora gridò al ladro;, fece 
arrestare la giovano e nella prigione 
potè sfogare la sua passione bestiole. 
Siccome Tatiana, cogli occhi scintillanti 
di collera, gridava che si sarebbe ven­
dicata e querelata, il giudice usci e 
diade ordine al oareeriore chedurai^tf 



parecclii giorni Titiana fotsv data in 
balla ai oosticalii dal presidio. 

Un giorno finalmente quella disf^ra-
ziuta fa trovata morta in prigione. 

U prìncipe Andronlkow aiSernia che 
la sua iàohieata diiuoiitrò come testi­
moni ootilari abbiano alTormato clie il 
corpo di Tottlam.'ttftto bacato da ohiodi, 
coperto tti .ecchimosi e di (erite, non 
fosse pini ohe una plaga nanguinante, 
Andronlkow soatleae che il veleno fu 
introdotto nella bocca della- disgraziata 
dopo la.tua mopte;-À ohe dopò essere 
stata maltrattata tu strangolata dai suol 
carnefici, che. vollero cosi nascondere 
il loro misfatto. 

Il governo russo ordina nn' ÌDchlesta, 
Tntta la società di Pietroburgo si ap­
passiona a questa lugubre faccenda, di 
cui II generalo Malana è venuto già a 
confermare tutti i particolari. 
— — — — — •~)B).-S»~ 

Calnldoacopio 
L'omKUlltt. ~ Domimi, 9, S. Cliiofa. — 

X 
Etfamirlde «tirlM. — S aprila I3ì4. 
Tra i tanti documenti raccolti dal­

l'abate Bianchi è pure interessante 
l'atto relativo alla scomunica del cano­
nico Falcherò di Gorizia resid-nta in 
Cividais, e ciò per i suoi debiti, spose 
fideiussioni oho doveva ad Odorloo di 
Medea e a Pietro (i'Orsaria, canonici 
della chiesa di Cividale. L'annunzio 
al popolo di taio scomunica venne so­
lennemente dato II giorno 8 aprile 
1!124 che era di domenica. 

" - « 3 * : -

S 0 e i l » , - 7 ~ Per U tramvià Saolle-
ViitorlB-Cornuita. —' Dggi a Treviso,noi. 
locali della Camera di commercio, sì 
riunì il comitato per il irata pedemon­
tano Sacile Cordignmio Viilorio-Follìna-
Pieve di Solìgo.Cornuda. 

Presiadava' l'adunanza il oav. ufi' A.n-
In.-ìlo Prandini sindaco di Pollina, erano 
presenti l'ift'g. co E^iii Rallavitis, l'avv 
Bernardi, l'àYv. cav. Boschieri, il co 
lìatfaglla, l 'ing/ Francesco Trojur, il 
cav. P.zzolotto e il segretario signor 
Dolce. 

Il comit'ai'ó convenne nell'idea che la 
Saaiie-Caroii'da'sia di /«silo attuazione 
0 votò il seguente ordine del giorno: 

«Il Comitato, udito lo comùnìcaziuni 
dei pre3ideu;te re dopo vhadiscusslone, 
sentito ciie ij^lì ingegneri conta. E^io 
Bellaviils'ó Fri(ricesco Trojor sono di-, 
sposti a oontinttare le loro pratiche per 
ì» compilazione dl.u'n progetto sommario 
tecnico é itnaAziario, conferina loi'o il 
mandato perchè entro il settembre p. v. 
presentino il loro lavoro, il quale dovrà 
essere coordinato òon quanto si propone 
di fare .il Comitato del tram Aatico-
Piave, riferendosi a quanta preceden­
temente venne stabilito relativamente 
alle apeso. Incarica in puri tempo senza 
alcun impegno il Presidente a fare dello 
trattative colla Società del Cedina o 
con qualunque altra Società Che possa 
presentare dello proposto convenienti 
noi riguardi della forza motrice». 

H noi ci auguriamo ohe pre.ito que­
sto progetto, sia attuato, per il grande 
utile che ne risentirebbe il nostro 

CSvìdale, 8 — Assamblaa. — t 
componenti la Spòieià del t»a{n K'-
alori sono eonvociti in assemblèa ordi­
naria par laDedi 'I3.corr,''mese, o',-e 11 
ant. nella sala del teatro por lo svol-
gimontq del seguente ordine del giorno: 

1. Lettura (Iella relsuìons della Presiddeze. 
2. Lettura d»l reidicoiito della gestione. 
f(t Nomiaa tUl ravlyòrt del readieontn. 
4. NomìuA àeìÌA Pcenideatn, 

L'adunanzA è valida con qualunque 
numero di soci. 

Pataxasolo dallo Stella, 7 — 
Attenti alle.armi — Un triste caso ac­
cidentale produsse l'altro ieri in paeso 
una dolorosa impressione 

Il quindicenne Oregorato Antonio 
andò in casa delia giovane Fabbro 
MarKilia d'anni Zò per salutarla. 

Parlando d«l p'.ù e del meno alle­
gramente, il Grcgorato ad un momento 
staccò da una parete un fucile, che 
credeva scarico. 

Sempra •sehei'Eando, puntò l'arma 
contro la ragazza e Base di tirare 

] | grilletto, scattò e la povera Mar 
siila cadde colpita. 

Al colpo ' accorso gente e sollevata 
la giovane la adagiarono svenuta «ul 
buo letto nel mentre il Oregorato ine­
betito fuggiva, , . •. 

Chiamati :d'qrgenza i modici di Pa-
lazzolo e Preceflioco riscontrarono alla 
povera Fabt^ro una grave ferita alla 
gamba destra, che, fa temere più gravi 
complicazioni, , i 

Sut t r iOf 8 — In pericolo'd'ab­
bruciare. — La piccola Vazzalino Giu­
seppina d'anni '6 era Intenta ieri a fare 
la lezione di siinoln. 

ìira, forse tròppo vicina al fooolijire, 
ed una favilla' di fumo la investi e le 
comunicò il fumo alle vesti, 
.'accortasi però subito la plcc'na spa­
ventata corse fuori nel cortile, quando 
già le fiamme cotninciavano ad avvol­
gerla, gridando «1 soecorso. 

Duo ragazze cho si trovavano là por 
fortuna accorsero o poterono apogiiore 
il fuoco cho in breve avrobl)o potuto 
brucalo la povera Giuseppina. 

La mano e la gamba destra ebbero 
lievi ustioni, ma io spavento grande. 

SciOBero stofisllai prdeoQiiGsl 
PoedèboùG 7 (egea). 

Uolve furono le prattcho oggi fatto 
por comporre lo sciopero, scoppiato -
nella l'iibiirica della Ditta Oaivani; ma 
a nulla riuscirono 

Questo fatto congiunto alle spiega­
zioni che dello sciopero diede la Lega 
degli stuvigliai, rileva olle malto più 
furti dovevano essere lo ragioni elle 
trassero alla grave decisione di quello 
che al primo momento sembrasse 

Infatti non è in giuoco una multa 
di cent 25 ma la rusponsabllità di un 
atto odioso od arbitrano compiuto da 
un'assistente dèlia fabbrica. 

Il segretario della Cumera dei La­
voro SI fece in quattro por raggiungere 
ia oonoiliaziono: ma tiitti ì suoi sforzi 
s'infransero èontro la detorminasione 
dei cav. Luciano dilvani che nfluiò di 
trattare- con qualsiasi rappresentanza 
della Lfga. 

Il contegno dogli stoviglial ò nmmi-
revulu: non un grido, non una minaccia. 

Tennero nella giornata ire assemblee: 
uiuno degli inscritti vi mancò e tutti 
espressero con la massima calma lo 
loro Idèe, aiTormsndu sopratutta l'ob­
bligo delia sulidurietà. 

Nell'ultima assemblea della sera si 
nominava una commissiono dello scio­
pero, composta di sette membri. 

La commissione siede in permanenza 
al circolo socialista. 

Domani In amb onte da dtistinarji la 
Lega terrà un grande comizio per i-
spiegare alia cittadinaiza i motivi delio 
sciopero. 

All'Invito della Loija uniamo il nostro 
gerohè i elttadini accorrano al comizio 
a si rondano giudici dalia vertenza. 

'L'ARRESTO Di UN BRUTO 
A|]VIaiano di S. Damele ' venne ieri 

arrestato corto Candusso, sessantenne, 
per inccaio con la propria figlia. 

IL FRIULI ì 

Su e giù per Udine. 
•1 

Par gli emigranti. 
La Socieià per la prutoi'.tone degli 

emigrami italiani a Muova York infor­
ma che molti emigriwli italiani diretti 
agli Sfati Uniti, pure uvo.ndu uolà pa­
renti ed amici e conoscendo l'indirizzo, 
tralasciano dì dichiarare queste circo­
stanze alle autorità americane del porto 
di sbarca, ed anzi interrogati dalie au­
torità medesimo so abbiano ivi parenti 
od amici che po.isano loro servire di 
guida 0 di aiuto, rispondono negativa 
mente {lor timore di essere oo/Hidtìrati 
emigranti sotto contratto di lavoro e 
di essere, come tali, respinti, a sensi 
della legge amoricana. 

E' quindi opportuno avvertire gli e-
migranti che vi è differenza por colui 
che emigra agli Stati Uniti per rag­
giungere il parente o l'amico e cheto 
aiuterà a trovare un'uccupazione, o co­
iai cho vi si reca già fornito di un 
contratto di lavoro, e che queste cir­
costanza dichiarate lihorainente anziché 
nuocere, faciliteranno io sbarca. 

II giornale del medicanti 
. C ' è a Parigi, fra le tante centimaia 

di giornali per professionisti, por indu­
striali por operm, un giornile partico­
larmente interessante, che vede la luce 
in nn gran numero di copio e che si 
vende anche a un prezzo abbastanza 
caro: venti centesimi al numero. 

Sembrerebbe, alle prime, ohe un 
giornale cosi caro, dovesse essere fitto 
per i fiijnofi.: invece no, è proprio, il 
contrario, ò mi giornale fatto per i 
mendicanti. 

Il giornale oo itiene degli interessanti 
articoli di t'ondo su' miglinf modo di 
mendicare, di eccitare l'attenzione e 
la pietà dei passanti, poi contiene motti 
avvisi, cl|o sono p-i^ati una tariffìt ab­
bastanza alta, e sono circa stilizzati 
cosi: 

iSi ricerea un cieco, per lo meno 
di un occh o, per un punto vantaggioso 
in provincia» oppure; « Uno zoppo 
può guadagnare B o 4 franchi al giorno 
verso modesta provvigione » e simili. 

L'ultima riibnci poi continne un in­
teressante calendario delle feste nata, 
tizie matrimonii, fidanzamenti, battesimi 
ecc., nelle case di noti benefattori col 
loro indirizzo e con una serie di con­
sigli intorno all'ora ed al modo mi­
gliore per andar a chiedere l'elemo­
sina. 

Imiaagino ohe la relazione di que­
sto bel periodico sarà composta dei 
più esperti tra i miserabili di profes­
sione, e che uno che non sia almeno 
cieco di un occhio non sarà accettato 
nemeno quale reporter. 

E penso che quando, o se mai, qual­
che povero, varamente povero, dovesse 
bussare all'uscio della redazione a chio­
derò la carità, il redattore gli oCfrivà 
in dono.,, un numero gratuito del gior-
njle. 

La consnzif 
(Contiananlone e Bua r, ti. 82-83) 

Como si ora tanto occupato del Giar­
dini d'infanzia s iliigll asili in città, so 
ne occupò in un discor-io in Sonato, 
nel quale ricorrendo, aochequostavolta, 
al ralTninto con gli altri Stati, dima 
sti'ar, al paragono della Fraiicia e 
della Goi'inania, iu quali miserevoli 
condizioni si trovi l'educaziouo dell'in, 
fanzia in Italia, esort-iiido il Governo a 
provvedere, Co-1 ni occupa, 0 g,à l'ho 
detto, dello scuole elementari e della 
istruzione elementare, pirlò in Sinato 
istituendo puro un pai-agone con le 
condizioni in cui ossa si trova nei paesi 
civili e dimostrando come malgrado 
l'obbl'gatorielà fino al 1SÌ)3, l'otto por 
conto di coloro cho por logge dovevano 
perroiToro i tre cor-it nlomentan, rag 
giungessero in Italia il pi'osciogliniento. 

QiiestJi au-i cura cu i costante por la 
L'duouzione infantilo e por l'istruzione 
olementnre, corrispondo al voto od. al 
pensiero oh') es^irimova nello scrato 
del 18G3. l<!d a questo stesso pan 
siero corr spondo quanto Kgli operò 
per gli istituti tecnici, p^r la educa­
zione fisica, per la istruiiono agraria. 

Fondato, come lio detto l'Istituto 
tecnico, sei anni dopo per mi'ieri cal­
celi, lo si voleva chiudere, ma Egli in­
sorse energicamente cosi che il tenta­
tivo rimase stornato. 

Fu presso la Direziono, fino alla 
morte, rappresentante del Qaverno, e, 
se il UDstro Istituto tecnico, sali io 
molto progio 0 vi sì m'uit.'ene, c o si 
deve oltreché al molto merito di chi lo 
dirige e di coloro ohe vi profussano, 
anche alla cura ohe K^li costante-nente 
gli prestò. K con lo stesso zelo ci>n oui 
SI occupò dall'Istituto di Udine, si oo 
cupo della istituzione tecnica superiore 
par se stessa. 

Quando il senatore Rossi voleva so­
stituire agli Istituti tecnici, come mi­
glior mezzo di educaz'one, lo scuole 
industriali superiori, Ggli si oppns'3 con 
un opuscolo pubblicato nel 1877 in cui 
confutava le acciHO chi agli Istituti 
tecnici SI muovevano dim'^jtraridone 1 
pregi. 

Nel ISSO, nel 1895, noi 181)4, nel 
1906 sostenne te medesime ragioni al 
Senato. 

lUgli pausava cho gli Istituti t-icnici 
fossero meglio affidati alla direziono 
del Ministro di .>\giO col tura Industi'ia e 
Commercio Blu un giorno sojo, scrisse 5'J 
lettere a tutti ì dir,ittori degli Istituti 
tecnici d'Italia per consultarne l'opi­
nione, dei quali 44 gli riapoaoro e que­
sti, tranne Ó, «silanli o oi^ntriri, tutti 
favorevoli alla sua proposta. 

Cosicché B^li inaspetiatam-inle com­
parve dinanz' al Ministro in Senato CON 
1 risultati di questa sua inchiesta. 

Svolgendo il tema degli Istituti tee-
mei, egli trattò pure dell'insegnamento 
classico Non era avverso al classicismo, 
ed in fondo alla sua valigia molte volte 
portava con sé, come ogii dice, qualche 
prediletto autore della classicità Mi 
conformemeiito al suo concetto sui bi­
sogni dell'età moderna o d.-jlla Socoià 
nostra, lìgli diceva ohe la educazione 
classica trattonova la fantasia dei gin. 
vani troppo lungamente lontana dalla 
realtà e che doveva essere riservata a 
pochi, che b sognava tornire la Nazione 
di tecnici, di in.lu-itriali e di agronomi 
dei quali aveva e doveva avere crescente 
bisogno. 

(Questi concetti svolse poi in nn buon 
opuscolo sul tema: «Classicismo e 
Agricoltura». 

Se la ginnastica é obbligatoria in 
Italia, lo SI dftvopure al annatore Po 
Cile. Ma quantunque obbiitfstorìa, in 
molti luoghi ossa non è effittlvimontr, 
praticata e molto si devo alle sue curo 
so tra noi la legge trova un corto ade 
guato adompiineiito Qiianto E^li fece 
per l'educazione fisica e in atti ed in 
parole, ognuno può ricordare. 

Egli appartenne a quella Commi-4-
sione ohe col R-y-ir, con Pietro GaM, 
con Alberto Giraba preparò la riforma, 
della ginnastica in Italia 

Allorché il senatore Tol-iro inalzò 
in- Snn-ito la b.jndiera deli'educa'.ione fi 
sica, e l'on. Celli propose alla riamerà un 
ordino del giorno che fu aocnttito dal 
miiiistro Martini, perchè ai affi ottassoro 
i relativi provvedimenti legislativi e 
regolamentari, il Ministero raccolse una 
Commis.sione composta dallo stesso so-
naiorn Tolaro, doU'illustro prof Angelo 
Mosso e del senatore Pecile. 

Questa Oommissi 'ne preparò i pro­
grammi, cho non attuati ancora, oosti-
tu scoilo nn provviilo e capiente ordì 
namento dell'educazione fisica in Italia. 

Per la istruzione agraria combattè 
una lunga oarap-igna della quale princi­
palmente derivò clie,minacciata essa tante 
volto dalla rioaroa di economia nel hi 
lancio di Agricoltura Induitria e com 
mercio, pas,5Ò' a quello dell'Istruzione 
pubblica e fu In parte almeno resa ob­
bligatoria Qansto fu l'assunto di molti 
suoi diseorsi ooms quello del 12 di 

o->rabi'a 1892, quello del 'é'i giiuno 
1894. 

Al Congrosso degli agricoltori a To­
rino, dopo aver constatato come decli­
nassero le sorti della nostra agricol­
tura che certamente non procede con 
la fortuna ohe ebbe altrove, rimprove­
rava gli agricoltori Italiani di cercare,, 
risorse nel dazio sui grani. E ripotondo 
al Senato, quello che aveva detto al 
Congresso e prima ancora coma ab. 
biamo visto alla Camera, diceva: oli» 
come pussidonte il dazio sui grani 
gli avrebbe giovato, ma che un similo 
aiuto lo ricusiva. So l'agricoltura, egli 
alTermava, iu Italia decade, gli ò perchè 
difiitta di capitale intelottunle. 

Quando fossa .stata provvista d'questo 
elemento rigeneratore, avrebbe rifiorito. 

13 tiitto#.doscriveva un ordinamento 
per il quale doveva iiffirlarsi iti Mini 
stei'o tiull'Istruz 016 Pubblica l'inse­
gnamento detrà ronomia. Il Ministero 
di agricnltora industria o ooraituroio, 
non poteva corrispondern al bisni^nii. I 
suoi istituti aptioiali doveva fondarli e 
ma'itolierli, florrfld.-ind(i,i;li di tutto le 
altro brunelle dell' Insegcaiuonto con 
enorme spesa cui non l'.sno'i leva l','f-
l'etto. Per generalizzare lo sUidio dol-
l'rtgrìooltior* lv,30),"i IV.» lih,} il ministro 
doU'strnzione, ne ' istituisco l'inse;;'in. 
mento nelle scuole elementari, ìielle 
scuola normali, negli istituti, tecnici, 
vero, questi Istituti, ed opportune sedi 
per la istruiione ngrana. Li quale 
prinoipatmentr) si g'ova dell i solendo 
naturali e mtteinatijhe ohe Ivi si inse­
gnano e dove una cattedra aggiunta 
con poca spesa poteva fornire al bi­
sogno. 

Oo.sl per gli studi superiori, potevano 
servire In Università B mentre oom-
b.ittorn g i istituti sp<io ali di Milano e 
di Portici, mostrando l'esempio di altri 
simili scuole .superiori e speciali, che 
non avevano potuto reggere, propu­
gnava la creazione di cattedra agrario 
nel nostri principili atenei. Molti furono 
i discorsi in Senato in Cui egli svalse' 
questa tesi. 

Durante; la dl-'cusslbùe dai bilanci dì. 
Agricoltura Iiidustn.i e CómraToio e 
didi'Istruzinn» Pubb'ioa nel 1891, pro­
nunciò ben 5 di'Ooi'si. N.>i quiii è no 
tovolo- la oonosoe-iza ch'Egli mostra 
dogli ordin>im')nli agrari e scolastici, 
dell'Austria, della Gnrraania, della 
Francia, dei Belgio, deli'O'mda e dil-
l'Inghilterra. 

Tutta quest'I opera illuminita e co­
stante, che va dali'eduoazio'no infantile, 
aU'edncaz'una fisica, t.icnic'i, agli studi 
superiori, m-irta, io non esito a dirlo, 
ohe, insieme a quello del Biioncompagni, 
del Cadorna, dello S-^lopìs e di pochi al­
tri, il nome di L G. Pacile, sia collo, 
oato nella breve s<ihie''a dei'più b ŝno ' 
monti cultori dell 'Istruzone Pubblica 
in Italia 

Signori, 
10 ho fluito. 
Voi avnt'» sentito comi dopo essersi 

occupato a Udine dei bambini del Pa­
tronato, parlasse degli asili in Parla­
mento; mentre, nome tanto s'interes­
sava del nostro Istituto Tecn'oo, difen 
deva la istituzione con gli scrt t i e nel 
Senato, Egli faceva delle oiinferÀnze In 
dialetto friulino ai contadini dì Figagna, 
cui provvede di soccorso un legato di 
suo zio, poi proencciava che venisse 
lns^>gnata l'agraria 'nello nostro scuole 
elementari, cercava venissero scolte le 
più adatto maestre, .s'intnrossàva di 
questo inse:;nam'into nella nostra .scjola 
normale e da qupsto modeste funzioni 
educative, saliva alla funz'one economica 
nel congresso di T'irino od alla mis 
sinne legislativa nei suoi discorsi al 
Senato. 

E' questo un mirabile coordinamento 
Egli non agiva per subitanee sug'jje-

stioni per filli a lungo meditati e per. 
seguiti; fl gli ostacoli non facevano che 
intensificare i propositi della sua vo-
lon'à. 

Cosi Egli intoso il dovere sociale 
eh» flsaroitò, perciò la sua figura si 
eleva! — E'»li ebbe sempre con-
fl I nza nelle virtù rudentrici del popolo. 
I tpmpi nuovi nonché trovarla irapre-
parito, non fecero chi raggiungerlo 
Ecco come; in soaulto agli ultimi.avve­
nimenti pubblici Egli potè trovarsi a 
c-ipo dei nuovi venuti. 

Egli lasca di so nella vita pubblica 
ed in pubbliche istituzioni molti menu,, 
menti imperituri, i quali, pare cho dq-
mandno alla cittadin>ìnza ohe restino 
pure cu Ite e vigili le severe sembianze 
del toro cultore. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera alle ore 8 30 avrà luogo 

la lezione del prof L Propin; 
Argomento: Sui vegelali. 

11 Conmopzio Leilp^ Tagli i i i 
m a n t a avvisa .che, a ragiono dai la­
vori di espurgo 6 di riparazione, dal 
giorno 19 al 29 corr verrà data l'a­
sciutta ai canali del Consorzio stesso. 

Solo s e i lavori di manutenzione lo 
permetteranno il periodo di asciutta 
potrà essere abbreviato. 

FRA M A È S T R I 
Una proposta enasta 

L'issi con s^ramt' stupore un articolo 
che mi riguarda, comparso sul fSfiùli, 
il -1 aprile e. a. Mi sono assunto l'in-
grato compito di pacificatore ; mi guar­
derò dunque di rispondere oom« dovrei 
ai mio ananlmo e garbato collega.., . . , 

' Il maestro aderente (non importa a . 
che .cosa)'-sa- cho; ho sathjfré'' s ' d ^ à t a ' ' -
ie personalità, ed ho sempre.propugnato 
l'accordo fra t'Assóciazioqs maglati-ale 
friulana e la Sezione di S. Daniele, Se 
non avvenne l'accordo la colpa non è 
mia, né tutta dei colleghi di S. Daniele,, 

Lasciamo un po' da parte le perso­
nalità, od occupiamoci nn po'delle ten­
denze. Forse . fé personalild non sono 
estranea alle tmdunze. 

L'articolo 3 del mio Statuto — Il 
famosa articolo incriminato — ini sem^ 
br i il più positivo e il mano nebuloso 
doi suoi confratelli, 

Quell'articolo — mi si permetta di 
riprodurlo — dice: «La Fedofazipiin . , 
tendo ad unire tutti 1 maestri della Pro­
vincia nel Congressi provinolali che , i 
avranno luogo, di norma, ogni due anni », 

Che cosà strana, un accordò',ogni 
dne anni; e senza vincoli! Il F^riuli '. 
affermi che un complesso di oaiise si 
oppongono all'efi'ittuszioue della mia 
proposta, 0 della mia idon, se non si 
vuol farle l'onore di chiamarla prò-, 
P'ista lo sono di parere oontr rio a 
quillo del Fr/ti?!, perchè seazà. qunl , 
eoynplesso di oause, non ci sarebbe . 
bisogno della Federazione. , , , 

Alle diverso tendenze non intendo di 
fare iihposizioni. . , . , . 

Nell'art. Q dèi rato progetto di Sta­
tuto nego al Comitato federale —:; com­
posto di elementi diversi — là facoltà 
di prendere dispnsizlonl d'Indole, doli., „ , , 
berativa, e stabilisoò che debba sotto- . ' 
•porre le sue proposte ài Congrèssi. .•' 
Di p ù ancora, aggiungo: .a taf uopo", 
(il Comitato foderate) nominerà ut» re; ... 
latore, ed un seeondo relatore per la. . 
ìiìinnransa, se c'è il caso. ' ' . .̂ '. 

fivvia, sia sineer,i, egregio maestro .• '• 
aderente: si finge di ncin comprendere 
parche noti al -iruol comprènderà. Il 
ptìslicoio è opera di chi' vuol far trion- . ' 
fare le sue idee, ed imporro il silènzio; 
agli avversari. 

Cosa strana! I poveri maestri rurali, . 
i p(!.9oio<ttii jiiccofi, devono marciare , 
a destra ed a sinistra,' come pare à . ' .. 
piace ai... pesci grancii, sulla.bui fle-,.,-
rez-,sa e coei<e"nza ci sarebbe pareóchit) 
da dubitare. ' ' 

• * • • 

SI faccia un confronto fra il Con­
gresso di Pordenone e quello di Tol-
mezzo. Le tendenze manifestato nei due 
Congressi sono diametralmente opposte : ' ' 
nel primo si combstlé a vis'era sco­
perta contro le spese improduttive n' \ 
por l'avocazione delle i-ouole allo Stàtoi . . 
nel secondo Congresso prevalse ini'ecn ' 
ìa tsndenza nformuta. La légge H J ' " 
febbraio 1903 n 45 pare proprio fatta 
sulla falsariga della rulazione presone 
tata dal K Ispettore Benedétti al Con­
gresso di Toimczzo, 

La Sezione dal maestri iscritti alla . 
Camera del Lavora ha un sol punto' 
comune ooll'Ass. magistrale friulana:' 
entrambi i Sodalizi rleonosoino la ne 
cessila di far conoscere al popolo i bi­
sogni della classo degli insegnanti. La 
differenza d'opinioni consiste in questo: ' 
la Camera del Lavoro è fedele allo 
deliberazioni del Congrosso di' Porda 
none; l'Ass. mact. friulana segue invéce 
l'indirizzo dell'Unione nazionale, ed è' 

. corporativista. 

Soltanto dalle discussioni può scàtn-
rire la verità, la luce. Io vorrei o h e , * 
nel futuro Congresso tutti i maèstri si ' 
trovassero d'accordo; perchè noi noti 
dobbiamo ooouparoi soltanto dei nostri 
interessi, ma altresì degli Interessi della 
scuola. Esiste una scuola francese, 'dna 
scuola tedesca; ed anche il Friuli, che 
è un'unità etnica, deve avere una 
scuola friulana, a ootnpiemento dèlia 
scuola nazionale. E' dunque anche una 
necessità didallioa che c'impone )a 
concordia'... oprili due anni, art 3. 

•»• 
Io non desidera l'unione per l'unionfl, 

perchè in tutte le azioni della mia vita 
mi guarderò sempre di cadere nella 
metafisica Le idee della Sezione della 
Camera del Lavoro sono pure le mie, 
ma sono convinto che a nulla si ap'. 
proda senza l'unione E ciò io non l o ' 
sostengo da ogg', ma vo' ripetendolo da 
due anni sul Friuli L'amico Merdàtàli 
ripeteva con me sulle oolorine di questo 
giornale: «Maestri, lasciate da parta" 
10 questioni bizantine, unitevi!» -

Esistano pure le diverse tendenze; 
ma quanta strada non'dobbiamo aocoi-n' 
tara insieme! L'attualo stato di cose è ' 
estremamente dannoso per la classe 
degl' insegnanti, ed in ciò tutti conve­
niamo 

Chi lavora onde perpetuare le di­
scordie non tema uè le mio « finezze » 
né le min « sottigliezze ». '• 

L'unione da me desiderata è ben di­
versa da certe unioni apparenti, roso 
in permanenza dal tarlo della discorijja, ' 
11 microbo della vanità rode il oupró 
degli ambiziosi, eii intanto i maestri 



IL FRIULI 

pagati a L 1 80 al g iorno anpe t t ano . . . 
cho SI finisci! di litlgaf<o. 

Dioo con. f rancbi 'zza il-mio p e n s i e r o : 
io vorre i elio lo Sta tu to del la Seziono 
dei maestr i laorltti a l la Cani'.'ra del La­
voro Fosse acce t ta to da tut t i g ì ' Inso­
gnant i de l la r r o v i n o i a . 

Dalle nuvole — dove mi accusano 
t rova rmi — m'accorgo ohe per o ra ciò 
ton & possibile, e dico a quell i eh» 
eono g'it secai io t e r r a : « pecore spar 
pagliate il lu(lo le mangia « 

S. Dunlele, B aprile 1D03. 

CAP.LO COSMI. 

L'EipnsIzioiii) Ii!tfirD3zioflali! di Mm 
11 Terreno iella Qiarla il ascettazioue 
La Giuria di accettaziooo por la pros­

sima EsposiiEionB Internazionale ha ul­
timato^ 1 suoi lavori. 

Fatr'.blno presentate yg3 opero, delle 
quali; 038 pitture, Vi\ sculture, 137 
acquaforti e disegni, U7 targhette 

Furdìio accettate 140 opero, delle 
quali 91 pitture. 23 sculture, 17 acque-
forti «disegni, 9 tarsKetto. 

La p.eroeatualu d>ille opere ammesse 
è dun^iJi^ del 13 per cento. 

La •'.^residenza, accogliendo il ver­
detto: della Giuria, delibtirò nel tempo 
stersa ài acoonlare udii' sala nel Pa 
lazzo dell'E^posiZ'one agli artisti più 
iiiorU«<rulì fra quelli non accettati dalla 
Oiuriai i quali diano il loro consenso, 
e incaricò di allestirla il Comitato or 
dlnatdré. 

Il Verdetto emesso sembra a tutti 
eccessivamente sereno. -

La fétta cpntro la pellagra 
tt/à l o c a n d e « a n i t a p i e 

AbèVjtpao r i cevu to l ' u l t i m o n n m e r o 
del la ~<Kiviata Pol lagro log ica I ta l iana , 
organo-, b imes t ra le del Comita to P u r -
m a o e d l ^ interfrovinoialf l c o n t r o la pel­
l ag ra vb* dal le commissioni pe l lagrolo-
g i c b e i ^ l Regno . 

Eccofie- i l a u m m a r i o ; 
Vn pillafrbkigcpiemimitsf nel secolo XVllt 

(doti. O. Aatonim). .—.Jl iano ttitgw\ato iui 
grano e'Ut'protlltléi-'aèllet pellagra (prof. !!. 
PorottBarl dì Xerce^. — Vaìtmentaiwne maidica 
nelle provtneiv tenete (aott. U. MuDtini). — 
Setatidte 'della Commistione Provinciale di 
Firenze ;«r la 'studio dei pruivedimenti contro 
la pellagra,— Natine^dalle provt-cie : AiooU 
Picuni>,>£lrwuo, Munlova, fum», Vtmm, Tre­
viso, UfIiaO). ' Bittliaffrofia UomiuiBdioiiQ prò-
viQciBle'.flontro la pelUg<a tlì Forlì - Lo locande 
isnitsrlt nai I9u8. ~ Prof. C. Ceni. Nuovo ri-
ceréhe SQiio sviloppo dagli aspargilli in rapporto 
colla vallai!», — Oolt. u, Ceui e li. tioita. 
Su.la pifeaeaia di ifomiceti nelle prima vie re-
HpirAtorfe di bnimali aaoi. — Prof. B, Mara-
eliaco, balle attualità acianli&cho nella (jaizetta 
degli oapedait. — Tarialif.- Ragolanionto pel 
l'appliuaione -della legge contro la pellagra. — 
CoDgreaso interoaaioaale d'agricoltura. — 1 ter­
reni incolli io Italia. — La premiazione noi CoQ-
oorso degli eaaidatol da grauotaroo. — La d ul-
noaione del pressa del saie — Keaecuato dalia 
Riviata patla r̂ologica italiana JBOi!. 

JNui riguaioi dulia nostra Proviucia 
vi trovUmo le seguenti luleiessanti no­
tizie statistiche, ohe crudismo opportuno 
1iprodurre : 

Nel 1902, a cura della Oommissiouu 
{iroviaciale, l'uoziuuai ouo por 40 giorni 
HI primavera e per 3U lu anluuuo 19 
loounde sanxlarie nei seguenti aumuai : 

Anni 1897 - 98 - 99 -1900 • 901 - Wi 
S. Daiiiele — Yillanov» — 8. Gior­

gio della Kichinveldà — Pordenone — 
Cividale,;. 

Anni 1898 - 90 - 1900 - 901 - 002 
S. Vito al Tugliameoto — Latisana 

— F i u m e di P o r d e n o n e — M a r s u r e — 

ÀviBUO — Chions : 

A n n i 1898 - ,99 - 1.900 - 901 - 902 

Gonara — Prav i sdomim — Palaz-

izolo dello Stello, —• Kunchi di La t i sana 
— Sesto ' 'a l ' koglienei : . 

Anni- 19IJ0 •- l'901 - 1902 

Va lvasoae : 
1902 — T»!ma»aoa.s ~ . Riv ignano . 
Gli ammessi e gli e$iti cosi si r iassu­

m o n o nel seguen te p rospe t to : 

Periodo primaverile. — Pellagrosi 
ammessi : nummi 170, donno obi ; to­
tale gioituate di presenza 20,509, Esito 
della cura : guanti 01, grandemente 
migliorati 248, mediocremente miglio­
rati 153, stazionari 57. 

Periodp autunnale. —• Pellagrosi 
ammessi:' 155, donne 310, totale 465: 
totale giornate di presenza 13,93B. 
Esito delio, «ara: guanti «4, grande­
mente migliorati 197, mediocremente 
migliorati, 157, stazionari 47. 

Somministrarono cibo a 60 pella­
grosi le ' Oteme Ecimomxuhe nei co­
muni di: San'tìaoliéie — Gonars — Ci­
vidale — San Giorgio di Negare. 

loviaroqo IS pellagrosi al fellagro-
sarto di Mogliano Veneto i comuni di : 

Canova'— Castelnuovo — Uoman-
zacoo — Ulve d'Arcano — S. Giovanni 
di Manzano — Bioiniooo — Ciseriis — 
Moggio. 

Como giii si ebbe a faro nel 1901, 
anche nel decorso anno si distribuì 
tre volte per seilnnuna in vari comuni 
li pane ai pellagrosi di primo stadio, 
CPU l'obbligo imposto alle Ct>mmissiaai 
comunali di controllare che la consu­
mazione SI verifichi,. a-suio favore del 
pellagrosa. 

I Tale diatribuz'OQe di pane ai effettuò 

aiiiijiiwiwiiimia aijiiiiiiiw»! iiWBja*'SJ *** 

noi comuni di : Canova di Saclle — 
S. Giorgio della l l o h i n v o l d a — Mart i -
gnaoco — S Vito al Tagliamento" — 
Polconigo — Tr ioo i lmo — L-itLiana; 
si sommin is t ra rono a 134 pel lagrosi 
cnmple<isivamflnte K g 0S45 di pane . 

La Commissiono iia in proposi to di 
difTuodere ques ta forma di sussidio ai 
pel lagrosi , spec ia lmente noi comuni 
dove funzionano le locande sani ta r ie , 
al lo scopo d ' i n t eg ra re co.'>l la c u r a rag­
g iunta con le medes ime . 

Le spese incontrate dalla Commis-
sìone durante il 19U2 si riassumono 
come segue : 
Ammioistraz, stampa, ao-

506.06 
Peilagrosario Mogliano 

Voneto » 401 40 
Locando sanitario (3j5 

della spesa) , *. 9a3|i,0e 
Sumministrazioiie di pano 

ai pellagrosi . . . . « 113181 
Sussidi a Cucine econo­

miche per alimentazione 
dei pellagrosi. . . . » 2684 18 

Sussidi a forni rurali. . » 100 — 

Complessivamente L. 143-16 51 

Gome vedesi l'operosità della nostra 
GommiHBione provinciale fu vi-rnm^te 
rilevante e merita i] nostro pjau.so, as­
sieme all'augurio che risuliati ancor 
maggiori la b^nnAca sua opera possa 
dare per ravvpniro, 

JISSOCIJIZIOI I I . 

Società operàia generale 
Ier i s e r a si r iunì il Consiglio sot to 

la pres idenza di G. E . Soitz. 
E r a n o p r e s e n t i : Lazzarini , Vondru-

»colo, Faliria, Albini , Rocco , Zuliani , 
OandolaresI , Facch in i , Quargnolo , F i -
lipponl, Madrassi , l luroi , Del Ni<gro, 
Tunini , Boor . Cal l igar is , Della Rossa , 
Sponghia e Zugoio. 

Dopo l ' approvazione del verba le de l ­
l 'adunanza p receden te viene data let­
tu ra da! p a r e r e emesso dagli a rb i t r i 
del la Socie tà in mer i to a l l 'u l t ima As 
semblea i sua convocazione o de l ibera to . 

Il P r e s i d e n t e comunica le dimissioni 
pe rvenu to pe r i scr i t lo dei consigl ier i 
Sondresen, F lo r i t , F o r n a s i r e Miche-
lazzi 

Vendrttscoto d ichiara di r a s segna re 
lui pu re le d m i s s ' o n i non sembrandogl i 
ooovpD en te né dignitoso r e s t a r e in ca­
r ica dopo il voto dul l 'o l t ima as-iembina, 
per quanto ques ta dagli a rb i t r i sia s ta ta 
inval idata . 

Analoga dichiarazione fece a n c h e 
Facchini Napoleone . 

Il Consiglio prese a t to del le d i m i s ­
sioni t u t t e . 

Ne l l a votBzioae del lo ca r i che r i su l ­
ta rono e l e t t i : a vico P r n s i d e n t e : Zuliani 
P l i n i o ; e a d i r e t t o r i : Fabbr ia Giusoppo, 
Lazzarini Alfredo e Tonini C i b r i e l o -

'Vsnns m m s n i o a t o al Consiglio l 'e­
largizione di l i re 500 fatta, a favore 
del la Società , dal Consiglio d 'ammini­
s t razione dello F u r r i o r e . 

Net p r ende rne a t to si vo ta un r in­
graz iamento speciale . 

V e n n e r o quindi ammessi nuovi soci , 
e l ' adunanza si sc iolse . 

Per il Iel8fiiii8 QSiiig-Tffiìiso 
E t l u n l o O L O v l m a n A a t a . 

Era indetta per ieri mattina una 
rinuiono alla Camera di commercio, 
per la trattazione del problema impor­
tantissimo della linea telefonica Udine-
Treviso, problema la cui cui soluzione 
31 impone, data l'importanza commer­
ciata che la reclamata linea ha per noi. 

All'ultima ora però questa riunione 
voline rimandata al 23 aprile corrente 
allo ore 10.30 ant, pure nella seda 
dalia Camera di OoRimercio; ciò par 
desiderio del-Presidente della Camera 
di commercio di Treviso e del presi­
dente di quella Deputaziooe provinciale 
che ritenne opportuno d'interpellare 
previamonto la Deputazione sull'argo­
mento. 

Borsaiuolo udinese a Trieste 
ISol Piccola di iari troviamo ; 
L'ispettore dagli agenti Sohubevt, 

passando domenica mattina con l'a­
gente Cigoi per la via del Canale, 
s'imbattè in uu ragazzo sui 16 anni, il 
CUI tipo da lazzarone lo mise in so­
spetto, per cui lo pedinò. Dopo qual­
che minuto il funzionarlo vide il ra 
gazzo avvicinarsi ad una fantesca e 
tentare d'introdurle una mano nella 
saccoccia della veste. Allora lo arre­
stò e lo condusse alla Polizia dove il 
borsaiuolo si qualificò por Pietro G., 
di 10 anni, da Udine. Egli si protostò 
innocente, ma, perquisito, fu trovato 
in posseso di parecchi biglietti del 
Monte di pietà di Udine, concernenti 
l'impegnata di catene e oriuoli d'oro 
e d'argento. Questa circostanza bastò 
ad illuminare l'impj,egato' il quale non 
esitò un istante a mandarlo in via Ti-
gor. Il ragazzo era arrivato da Udine 
poche ore prima. 

L R s e t t i m a n a a a n l M procedo 
allietata da un trionfo di sole, ohe 
sembra quasi voler unire alla rlsurre-
iiow di GrUto (quella dolla natsira. 

E' terminata la cerimonia delle qua-
rant'oro; nelle chiuso si stanno alle­
stendo i sunti sepolcri. 

E' .isttimana di pio raccoglim ente 
por chi credo. 

Domani le campane saranno imbava­
gliate e non torneranno a squillare ohe 
ti\ fflorinmiU sabato, r-hè In morto del 
Messia, apostolo di fratellanza ed egua­
glianza umana — quanto dissimili gli 
odierni suoi ministri I — vuole esclusa 
ogni giocondità profaiiatrico dai sacri 
riti. 

Per chi crede son questi giorni di 
pio raccoglimento. 

Pai* la faooiste delle oaae. 
Il Municipio, oltre le già noto circolari, 
Uà camiuctato a mandare ai propnetart 
di caso gli inviti porsonali perohò prov­
vedano noi piìi breve termino al re­
stauro dalle facciata. 

E' bene ricordare ohe ò obbligo dei 
proprietari stessi d: far avvertito l'Ut-
iicio Tecnico Municipale dei lavori cho 
intendono di face, precisando anche la 
tinta che useranno. 

Siamo più che certi ' che i Cittadini 
non mancheranno di cooperare all'ab-
bfllimonto dello nostra vie. 

La wiaita alle abitaxloni. La 
Commìisiono incaricata della visita 
delle case, per la compilazione di una 
statistica sullo abitazioni operaie, ha 
ultimati i SUOI lavori, , 

L'agglomeramonto massimo fu tro- \ 
vato in via Bulloni, dove ben 5'2 par- ' 
sonesono cnnfìnato in 14o 15ambienti. 

Altre dvilcionze gravi lurono rile 
vate in via Cortazzis od in via Cisis, 
specie.nei riguardi dell'igiene 

La Relazione, frutto di questa dili­
gente visita, sarà prossimamonte ulti­
mata. Co no oocuparemu allora p ù dif- : 
fusamente, data l'importanza del pro­
blema e la necessità della sua solu­
zione ' ; 

I n c e r t i d i m e a t i e r e . Il gio­
vane contadino Ruinanelli Umberto di 
anni 18, abitante lu Suburbio Aqaileia, 
stava lori intenta a riparare alcuni ar- ' 
nasi di ferro. 

Una scheggia gli si conficò nell'oc­
chio destro producendogli una ferita 
abbastanza gravo, da dover ricorrere 
alla medicazione ìu Ospedale. 

QUIVI i mi-dici riscontrarono la fe­
rita tale da riservare la prognosi. Te-
mesi la perdita dell'occhio. 

— Un'altra scheggia di ferro colpi 
ieri alla guancia l'operaio Deolti Se­
reno fj Isidoro, d'anni 44, mentre la­
vorava, e gli produsse una ferita la­
cero contusa per la qnat^ fu medicato 
al nostro Ospedale. 

Ne avrà pur 6 giorni. 

PALCHI D ' A F F I T T A R S I 
P e r l'affittanza dei palchi al Tua t ro 

S o c i a l e : 
1* a i a N 3 e 20 al prezzo di l i re 8 

pe r sera , 
4° Illa N I l a l i re 4 per - e r a , 
r ivolgers i all'Ufficio dm lofjati Toppo 

e Tul l io IP Via Cavour N, 1 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo dalla 

iimiìm regwle di Min 1903 
La Lot te r ia , concessa con docroto 

24 t o b b r a o 1S)03 del R. P r o t e t t o , si 
compone di 150,000 b g t i a t t i descr i t t i 
p rogress ivamente da uno a centocin-
qunii tamila senza sor io o ca t egor i e . 

I preni ' sono 

millecinquecento 
per r impor lo di 

Lira quarantamila 
E ' ass icura to un premio ad ogni 

cent inaio completo di numer i . 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin-
citoio con una coionia di valore equi-
valontt>) nonché altri 1409 premi mi­
nori. 

I biglietti costano u n a lii*a e si 
trovanti in vendita in Udine a Pro­
vincia presso tutto le Yìancho e Cam 
biovaluto, presio la localo Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

La emissione dei biglietti incomin-
oierà col giorno lO marzo corrente. 

T e a t r i ed Ar te * 
Teati*o Sooiale 

Ier i sera M'Yvette di P . B e r t o n , 
t e a t r o ab'oastanza affollato. 

La Caimmi fu in te rp re to finissima 
nel la pa r t e s o m m a m e n t e diffìcile di 
Yvette, o t t imamente assecondata dal 

Zuncada . 
Ques ta se ra si da rà Le liozeno. 
Domani u l t ima rec i ta con la se ra t a 

d 'onore di C e s a r e Dondini con Loule 
e Misteri dell'anima. 

T e a t r o M i n e r v a . 
S T A G I O N E L I B I O A 

Pubblichiamo l'elenco completo degli 
artisti che interpreteranno le opere di 
S. Donizetli Elesir d'Amoin e Linda 
di Camolini ai noli' iminente stagione 
Lirica al nostro Minerva: sig.e Grippa 
Emma, Manfredi Margherita, Maria 
Passeri; signori Bi'Oiidi Alfredo, Ba­
rocchi Ettore, Parola Angelo, Tessai'i 
Gino. 

Maestro concertatore e direttore di 
orchestra sig. A. Ferrari P.zzigoni. 

Maestro sostituto e istruttore dei cori 
sig A. Tosolini. 

La prima rappresentazione dell'opera 
Misir d'amore avrà luogo dom. nioa 
12 corr 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

P e r nchie.ste od informazioni rivol­
gers i alla Si'do del 

Comitato assuntflrs della Lotteria 
Via della Pi 'ufe t tura n l i . 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA DotL GAMBAROTTO 
GoD8Ultazìonì tutti i gioroi ditlte 3 allo 5 occat-
tmii l*n(timo Sabato e aegueafo Dotntìoioa di 
ogD) monti. 

Via Posoollog VB. 20 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lxinodì, yaii&Td\, ote U . 

a l i a F a r m a c i a FiUppuzzl 

ALBERTO BAFFÀSLLI 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di Vienna 

UDJHE - P l a m S. BlfloomB • UCIHE 

X OPERAZIONI CHIRURGICHE j ^ _ 
" e protesi danlarl? moderna. " ~ 

Visite 0 consulti dallo 8 alle 17 

ASMA ad AFFAMNO 
bronohlale-nervoso-oariiiaco. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarra,Soffooa7.ioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuora, volete calmaro all'iatante 1 ,. 
vo.itri soiTocanti accessi? Volate proprio 
guarire radicalmento e presto ? Scrivete 
od inviato soraplice biglietto da visita alla •< 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b a i in ; ; 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guar.giona, Oratis 
pura mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D I a b a t a » 

SEGRETO 
per far crescere capetti a baffi in pò- > 
chissimo tempo. Pagamento dobo il 
risultato Schiarimenti scriverà Q j a l l a ' 
C o n t e - Vico Catari a S. Eligio, 3 - \ 
NAPOLI. 

Ufficio di copisteria ' 
col la macchina da. s c r i v e r e 

" WILLIAMS „ 
Venezia ~ Rialto Riva del : 
Ferra N, 5124 A di fronte al 
pontile dei vnpnrini —• Venezia. 
47*' Eaorciiio A no 1{K)3 

iwé. itaiiaiia ili ffiatiis SneM ' 
o-E-^s^ 3srx313sr:E3 

de t t a la MUTUA — Fonda ta noi 1857 

Sede in MILANO • Via Borgogna, S 

Lo aaaicnraztoai poi nuovo Esnoìtin B\ a u a i 
mo&o col \o Aprite lOos tanto prooso 1» Sode 
S.iciale quanto presso le Agouile provincisli o 
raaudameotiili. 

Sullo cambiali dopotiltatQ a garansla dal premio 
non dQQorru intoroane. 
FONDO DI B,ISESVA. L, SfiOOfiOO 
PREMI ^ S,400fi00 

Totale garaniio par l'Eseroicio !003 L. ÓfiOO^ÒOO 
Al Bolo scopo di aiutare gli studi sUllMn- ' 

fluauzEt dogli «parif verrà praticato anohe n«l 
IU03 uno sconto apeotale salle aisioaravioDÌ 
nell« zone protetto d i cannoni grandi.idaghlf' 
come da apponite istrasiout agli Agenti. 

Comlytio d'Amminittrationa 
Carmine mg. eomin, Pietro d'Aputato, preai-

dento - Veniao conte cav. Qlnlio vicepredld, 
ConsigUeri: Hasai uob. GAY. Carlo, OattanoOs 

dott. Angolo, Cibuldi avv, cav. Nicola, Oi C»* 
noasa maro. cav. Ottavio, olcini cav. Bnrioò 
Luigi, Ourìoi co. tiialio, Finardl oob. comKu 
avv. (iiov. iloputato, Oorio Rvy, cav. Carlo d'o-
putatQ, Marcello co, c&v. Fordioando,, NÌQIIU 
car. DtT, geom. AogelOf Poggio iiig. o*v, Cao-, 
dido, Rava avv. comm. prof. Lnigl depQtaioI 
Roncaglia uioranoi, SaJvadso ìog. Li fgì. Sil­
vestri Antonio, Tasso Paolo, Taverna co. RI* 
ualdo seniitoro, Travulii Andrea, Trélti oav. dott 
Orazio, Ugolotti dott. Quinzio, Veatura cav. tilF. 
dott. Antonio — ingegnerò Qiusoppo Stabilioi 
dirctioro. 

Agen te pr inc ipa le pe r Udine e Pro*. 
Yincia il 8'gnoi' V ITTORIO SCALA. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U O I N E 
" V i a IPrefett-axa, SS--^ 

L'Offellerìa Dorta 
premiala con Diploma d'onora speciale 
a v v e r t e la sua spet t , Clientela di cittii 
e provincia , cho ha da to principio a l la 
confeisione delio o rmai beo apprezzate 
e r i noma te 

MK> FOCACCIE im 
Si eaeguiscono spedizioni por l ' i n ­

terno e por l ' e s to ro . 
Ne l l a s u d d e t t a p remia ta OlTelleria 

t rovas i pu re un ricco assor t imento 
V I N I di ludso in bot t ig l ia e da pasto, 

MERGATOVECCHIO, N. I. 

Serviz io spec ia le comple to per Nozze, 
Ba t tes imi , S o i r é e . 

Ot tonaio , Bandaio , Fond i to re di Metalli 

— Deposito Art icol i por Idrau l ica — Assor t i - ' 

mento Rub ine t t e r i a pe r acqua , a press ione e 

n iche la ta por toi let tes — W a t e r Closets pofoel-

la' ia bianchi e deco ra t i . Or ina to i , Fon t ane l l e 

ghisa smal ta ta , Lavabos ed a l t ro di p roven ienza 

nazionale ed e s t e r a — Impianti per in t rodu­

zioni d ' acqua e di gas — Apparecch i per b i r r a 

ed accessor i . 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO I 

C A L Z A T U R E 
UDINE • Vin della Posta N. 20 • UDINE 

IN OCCASSONE DELLE FESTE DI PASQUA 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Par UOMO da L. 6.50 a L. 9 75 - Per DONNA da L. 3.00 a L. 850 
Per BAMBINO da L. 2.2S a L. 4 95. 

ZJVICH V O I J T A . 1 V © O . 
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IL F B l u LI: 

Le i g s w n i PJBP il "Frisli,. si pieeyono eselasivamente presso rAmminlstFaziohB del Biornale in Udine. Via Prefet to J . 6. 
"''•""•'".".'A? ' S i n - - r 

i.U\rk l'AP'f'EVlTO 
mZlik .Ili? •lifEJK C3n7;iKC!!ll, JMlICS!, 

ck'isìii.;::', 'Jfslic ili aiiiHliH IdlisllMll, ecc. ecc. 
'•' «li. L» iji:^ol(i thsi iiflcossiirU 'I 

•jtì" rc'nl"HO In ciirti'ralullvaition'i I t M i 
i, pocn CBStoà.ì. I* 1 

• ^ ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
C Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati eon-
jdimilì, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una liuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
^4d[' solo Ferro-China. 

U S O i Un bicobierino prima dei paati. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'iippotito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Orogiterie e Liquoristi. 

Il Chimico iarmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
PUleié Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse-

Dirigere le domanda alia Ditta: E. G. Fratelli BARE6G1PAD0VA. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniciie e nella pi'uiica dei medici 

' ' I L PILI POTENTE TONICO R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori Uè Oioviiniii, Uitiueiti, Uoi-s<>illi, i lurro , n«)iiii#li, De UiMixi, 

Uttcteelli, «ifìiuniuoiin, WizioH, ecc. ecc. 
Fadora, gennuo 1900. i Roma. 

Ilo sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

1 Mgregio signor Del Lupo, 
, , Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nel oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai solTorenti per Neuraslcnia o per 
Esaurimento nervoso. So» lieto di dargliene questa 
diobiaraziono. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — i/o deciso fare io stesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

p r e s s o l 'autore Kl. D e l l^upo , Riccia Molise, 
e «PKelo l'ubg-is. 

In Udine presso le Fa rmac ie C o a t i ' t i s a t t i 

CERA LUCiPiNA 
per pavimonlo di Parqusts, WattonolUi, uiia Vur!.-." •: 
MobiU e tappeti di linoleum. 

O l i i e G r a s s i per macchine. 
O r a s s i d ' a d e s i o n e per cinghie di cuoio, wtonti 

funi vegetali e metalliche.. 
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D. 4.« 
0. 5.10 
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17. 
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=r3™ * M u n s u «A VQti'rKM auDoa 
0. 917 .' 9.10 0, 4.MI - 7.38 
D. 74» - g.6e D. 9.Ì8 ll.OE 
0, \0» ' IMO 0. U.$» I7.0« 
D. m o 19.10 0. 1S.6IÌ 19.40 
0. 17.81 . tOASi D. 18.3» «0.0S 
M a n n * T W M » M.nuaBn i . VBDal 

0. MO *Ai A. 8.» 7.33 
a «,- WM M. .«, 11.10 
M. IMI .•• 19AS 0. IS.S5 la .» 
0. 17,M ;. M ^ B. 17.30 ao.~ 
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U. 10.11 
IL 11.40 
H. 1«.06 
M. t i . » 

A « n Q i u i M aVDAIiN 
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US» U. 10.BI 
;•: 18.07 U. I t J I 
iì WJI} M. 17.15 
V: ti .so M. ».— 

7JH 
11.18 
13.08 
17 4« 
!t.28 

«1 oiBAMi Ara«caB.lMroaTosn. A ouixat 
A 9.tS 1005 0. S.'il 908 
«. I4.S1 16.1S 0. 13.10 13 BS 
«, 18.37 l».£a l o . tOU 20.50 
qDiKB s.eicKaiovamz[A 
U. 7.24 D. 8.18 10.45 
M.J4.3J M.14.I5 18.30 
M. 17.60 D.1B.57 21.36 

TfllOSUA S.aiottOlO ODIMI 
D. 7.— M. 9.06 9.BS 
3l.10.S0 U.14.S015.50 
0.18,25 U.£0^81.ie 

tu a U i U l l SPILUfB. ti 9FIUMB. 1, CUAXBl 
0. 9.15 10.— , 0. 8.IK 8.5) 
M. 14.36 15.86 M. 13.15 14.-
0. 18.40 )9.3!5 0. 17.30 18.10 

Duun a. aioxQio TmnuiniTanaTx a. eioxaio ODIMI 
li. 7.84 0. 8.18 10.40 JD. 0.80 M. 9.6 8.53 
M.13.18 0.14.15 19.-16 iM.18.80 M.14.B0 10.06 
M.17.56 D. 18.57 88.16 ID. 17.30 M.80.3a 81.8? 

OBABXO mLhA. TBAICTU A 7U0ÌK 
ParUnie 
u musa 

a. A. B. T. 
8,—. 8.20 

11.20 11.40 
!4,60 IR.r 
8 - 18,i!5 

Parino* Arrici 
u ADii i in 

8. BANiauih, ftAHiai.a a. T. a. A. 
656 8.10 8.38 

11.10 lt.86 —.-
i.rEd IB.In 16.10 
1810 19.85 

àrrM 

9.40 
IS.— 
10.36 
'S4 ' 

La Stagione - "La Saison,, 
il Figurino dei bambini 

LA STAGIONS Q LA SAISON souo ambeauo 
eguati per forcato, per carta, per il tasto e gli 
BDneasi. La Grande ttdiiiona ìia in più 30 ^gii-
rìaì color" .1 all'acgnarollo. 

In uu anno LA STAGLONE e LÀ SAISON. 
avendo aguali ì pressi d'abbonamento, danno, in 
34 nusQori (fine al moao/, 2000 incisioni, 3d ^-
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 uppeu-
dioi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
p«r lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 

PROlV-ATE I L 

Per l'Italia 
Ficcoia edUione 
Qyandti > 

Anno Sem. Trim* 
L. 8.- 4 ^ 2.50 
-, 0.T- 9.— 6,— 

IL FIOUKINO DEI BAMBINI è la pubblioa-
sions pid economica 0 praticamente più utile per 
to famiglie, s si occupa escIUHivamontA del vo-
Btiarìo dei bambini, del quale dà, ogni mese, jn 
12 pagine, una settantina di splendide illmitra-
zioni 0 disegni per taglio 0 confexione dei mo-
daJli e figurini tracciati nella Tavola anueasa, in 
modo da essere facilmente tagliati con oconomio 
di ipesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQUIimO DEI BAMBINI 
ò unito II yriUo del focolare^ supplemento spe­
ciale, in 4 pagjiis, pei /aaoiulii, dtNiicato u svaghi, 
a giuochi, a oorprese, ecc., offrendo coal alla madri 
il modo più faoUe par istruire e occupare piv 
oevolmeuiQ 1 loro tigli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L.4~ Semestre L. 2,50, 

par associarsi dirigersi all' Ufficio Perìodici-
Hoopli Milano, 0 proavo rAmmmistraxione dei 
nostro giornale, 

ì^u,m&ti d\ taggio gratis a chiunque H chieda* 

Ilei 
U D I N E 

Grande assartimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi A— 

Esìgere la t&apca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

dorsi eoi divorsi saponi aW'aai'ào in oomranrcio. 
Verso uartoliDA'V ĝtia di Lira !S la Ditta A . 3 a a l l 

AtìlaxxOt BpQiììBio 3 pozzi grand) franco is lutla Ualia 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisi vende. 

Sticniitilna a lire 
1.50 e 2.50 al la b&t-
l i g l i a . 

/tequn d'uro a 
lire 2 50 iaal botti­
glia. 
/««qua l'orooii 

a lire -̂  alla botti­
glia, 

iequuil igels io-
ininualire i.oOcilia 
buttiglia. 

,«oi|ua Celeste 
<&fi-l«»att a lire 4 
al ia bottiglia. • 

Cerone aiueri» 
cuiio a lire 4 al 
pezzo. 

S ord trlue cen­
tesimi 50 al pacco. 

AnlicanlsKle X. 
a.otigt'ga a lire 3 
alla bottiglia. 

Ha Farmacia Zarri • Bologna 
ENRICO VIGWOLI, Suocessoro 

Speoiallti delta Ditta 2 

Una scatola di tO sigaretta LIRE UNA 
Por poata aggiungerò L. 0.15. 

Seatolà Popokpe 
50 fogli e SO buste 

Cent. 6 0 Cent. 
Speolalilà delle Cartolerie 

UDINE 
<:Htf M^M'Mf.vii;WriM«ca?V«>«'aic*lv» W 

Signore HI 
I ciipisUi Al un colore t|S»iiiÌii «l<t>r«(o «ono ì più bolli perche ^ueAto ridonft 

A\ viso il fitnciuo Iella oeiiuzza^ ed ti questo scopo risponde spieurlidamfote l a 
t>iiejriav<jsllosn 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profnmerla 

ANTONIO LONQEQA 
a Sjlvatpre, 4825 - Venezia 

poiché CO! quosta specialità si dà ai cap«lii il pili 
Lello e naturnle colore b l o n d a u r o di moda. 

Yieue pm specialnieote raccomandata a quelle 
Signore.i di CUI capelli biondi tendano.ad oscurarsi, 

^ \ ''̂ fSSS^^ r^ mentre COD'DSO della suddetta speciuHtà si avrà il 
' j . 'V ' iT' ' ^ ; ttodo di couservarli sempre più simpatico e bel co-

Ifaiielm da preferirsi alle altro tutto al Naiioanli che listerà, poiché la più 
unacnji,(la più di sicuro e0etto e la più a buon mercato, non costando che solo 
1,.~ 9.&tt alla bottiglia eloKantetoente confî zion'atu e con relativa ìstruziojfie. 

Effetto sicurissimo - fWassimo buon mai'òato 
I t e p o s K » In UUi.iB) presso l'Amnijuistriizìane del.giariiali9,/' Friuli. 

ta ». vMa^txtka.» 

Udine IW'3 — Tip. M, Bardasoo, 

http://3l.10.S0

